






























MARCO ROVELLI, RIVIVERE DANTE 
 

Intervista allo scrittore e musicista, 
prossimo Presidente di Giuria alla 2a edizione del Festival Dantesco Toscano 

 
 
 

- Marco Rovelli, come e perché la possiamo definire un artista a tutto tondo della parola? Lei scrive 

in prosa, in versi, canta e dal 2009 è anche salito sul palcoscenico teatrale. 

La parola “arte” è una parola da comprendere nella sua vastità. Queste varie forme di attività 

artistica sono prima di tutto attività, cioè non sono il risultato di progetti: sono cose che mi 

accadono, non sono legate da un’intenzionalità precisa. Hanno tutte quante a che fare con il mio 

interesse nei confronti del mondo e la mia volontà di raccontarlo in modalità specifiche ma non 

necessariamente collegate l’una all’altra. Le forme del dire e dello scrivere sono forme molto 

diverse da una composizione musicale, dalla narrazione di una canzone. Può però capitare spesso 

che abbiano gli stessi oggetti, in quanto sono espressioni della mia soggettività. 

 

 

- Parliamo di Dante: cosa significa per lei come uomo, come autore e come musicista? 

Parlare di Dante è quasi impossibile, nel senso che è un luogo fondativo della nostra lingua e del 

nostro pensiero. Scegliere una prospettiva dalla quale parlarne significa escluderne un’altra. 

Chiaramente in Dante c’è una musicalità incomparabile e un repertorio di immagini infinito, per cui 

può capitare che, anche non volendo, le sue tracce si trovino in qualche opera che hai fatto o in 

qualche canzone che hai scritto. Non ci si misura con Dante, ma è in qualche modo un 

“trascendentale” per noi tutti.  

 

 

 

 
                                                                                       Marco Rovelli 

 



- Crede che la conoscenza di questo autore sia ancora importante per la formazione dei giovani? 

Cosa pensa, a questo proposito, del Festival Dantesco? Quanto può essere innovativo, particolare 

e quanto interessante e coinvolgente per un pubblico di età eterogenea? 

Certamente è importante per la nostra lingua: la cultura e la stessa nazione italiana si costruiscono 

sulla lingua e quello di Dante è un momento fondamentale, un momento storico. Come 

insegnamento, si tratta sempre di lavorare sulla lezione della memoria. Nella pedagogia scolastica 

c’è il feticismo del passato: si conosce perché si deve conoscere. La scuola spesso non è altro che 

una passeggiata in varie stanze di musei in cui si guardano le cose sotto una teca e si contemplano.  

Invece è compito dell’insegnante far vibrare di passione: la letteratura, da Omero in avanti, è 

qualcosa che cerca di mettere in forma la vita. Al contrario, succede che per i ragazzi la lettura di 

Dante diventi qualche cosa di obbligato e di pesante e magari lo si scopre poi, dopo la scuola. 

Cercare quindi di offrire una prospettiva nuova come questa del Festival è assolutamente 

essenziale: è un modo di rivivire, attivare, riattivare, trasformare il detto dantesco in un modo 

nuovo in cui si mette in atto il soggetto. Fare questo vuol dire crescere ed arricchirsi. 

 

 

- Il Festival vuole appunto approfondire il rapporto con Dante attraverso tutti i vari tipi di 

linguaggio artistico: scenografie, danze, immagini, composizioni musicali. Farsi interpreti della 

parola dantesca attraverso la propria voce. 

Sì, per me sarà la prima volta a questa iniziativa. Sono molto curioso. 

 

 

- Infatti l’11 marzo lei sarà il Presidente di Giuria della seconda edizione toscana.  

Non è il mio campo, perché non sono un filologo dantesco, non sono un dantista. Sono uno 

scrittore, però, un autore in diversi campi. Sarò soprattutto attento al lato performativo e autoriale. 

Sono impaziente di sapere che cosa succederà. 

 

 

E allora buon Festival! 

Per tutti gli interessati l’appuntamento è per domenica 11 marzo al Teatro Comunale di 

Cinigiano, in provincia di Grosseto. 

 

 

 
Viviana Pungì 

ufficiostampa@associazioneculturalexenia.it 
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